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Il gelo polare 

si 

dall'Italia 

ma m 

c'è il dramma 
t , 

FERROVIE — In buona parte d'Italia.'nei giorni scorsi hanno marciato, si può di­
re, a passo d'uomo. Caso limite: le undici ore impiegate da un convòglio per rag­
giungere Ancona da Roma! v (Telefoto) 

viveri e 
senza luce e acqua 
i 

Colonne di camionette verso i centri 
assediati dalla neve - Sulla Campobas­
so-Termoli anche i treni immobilizzati 

Dal nostro corrispondente 
.,-"'' PESCARA, 25 .; 

L'intera regione degli A-
bruzzi e Molise è da ieri not­
te di nuovo, dopo una breve 
pausa, sotto intense nevicate. 
Non siamo in grado di darvi 
il numero preciso dei paesi 
che da più giorni sono com­
pletamente isolati, ma certo 
si avvicina ai 300. Bufere di 
selvaggia , violenza accompa­
gnano precipitazioni nevose. 
Il mare è scatenato: la vio­
lenza delle onde ha toccato 
oggi forza otto. •_• - e /> ,-*'•;. 

Nelle città, che Mim sono 
attrezzatela far ~fr'èftt&* alte 
temperature di questi giorni, 
il disagio è grave, ma è nien-

C M 

« La fante 
alle porte 

delle nostre 
case» 

Sulla drammatica si­
tuazione in cui versano 
gli Abruzzi e Molise, ri­
teniamo opportuno far 
conoscere ai nostri let­
tori alcune testimonianze 
dirette. Come ieri abbia­
mo pubblicato lettere dal-
l'Irpinia, oggi diamo due 
lettere da Vasto, ' scelte 
fra tante pervenute al 
nostro giornale. 

La pr ima: « Cara Uni­
tà , la situazione in que­
ste zone è preoccupante. 
V i sono comuni isolati da 
otto giorni, dove la si­
tuazione - è addirittura 
drammat ica , ma vi sono 
al tr i aspetti delle condi­
zioni tremende in cui ci 
ha buttato questo gelo. 
A Castiglione Monte Ma­
rino, , ben 246 famiglie 
sono state costrette ad 
abbandonare le loro ca­
se, rese pericolanti dal­
la f rana, che sta minac­
ciando il paese. A Girzi , 
mezzo paese addirittura 
è in f rana. Tutte le stra­
de sono in f rana. Ci oc­
corrono subito aiuti. La 
fame e le malatt ie sono 
alle ' porte - delle nostre 
case. E noi ' ancora ab­
biamo una casa dove r i ­
pararci alla meglio. Ma 
quelli ' che hanno dovuto 
abbandonarle, sai come 
vivono? Sotto un riparo 
di tegole e basta, come 
se si fosse in estate pie­
na. Hanno solo il tetto. 
niente tavole di fianco, 
sono sotto il gelo uomini, 
donne e bambini. Dille 
tu queste cose ». -

La lettera è firmata 
A. R, . . . . . . . . . . . 

E d ecco la seconda let­
te ra : - C a r o direttore, 
scanaliamo un pietoso e 
grave episodio in cui si 
è 'trovato un . bambino, 
figlio dei terremotati del-
l ' Irpinia, ricoverato co­
me altr i negli istituti co­
siddetti assistenziali di 
Vasto. Ieri 22 gennaio, 
con ' 7 gradi ' sotto zero, 
Il bambino, che fa la pr l . 
ma media, è stato por­
tato a scuola con indos-

' so i soli calzoncini da 
ginnastica, perchè l'uni­
co paio di pantaloncini 
invernali era . alla tin­
toria. Alcuni -< insegnanti 
della - scuola, specie ' la 
professoressa del - bam­
bino, hanno protestato. 
Ma non basta. Occorre 
che qualcuno faccia muo­
vere le autorità locali, 
non solo sul fatto che ti 
ho detto, ma su tutto il 
modo come questi barn* 
bini sfortunati vengono 
t r a t t a t i . . 

wt 

te in confronto delle terribili 
condizioni in cui versano 
molti comuni, specie quelli a 
ridòsso dei monti del Marro­
ne, verso la Majella. Centri 
popolosi come Caramanico 
(3.860 abitanti con le frazio­
ni), Sant'Eufemia (1400), Ca­
stiglione a Cesauria (2.400), 
Pescosansonesco (1.500) sono 
quasi alla fame. Sono paesi 
già naturalmente sperduti ai 
piedi di monti, che raggiun­
gono i 1.400 metri: sono pae­
si dove la vita è aspra quan­
do le condizioni sono nor­
mali. Oggi, sotto venti sfer­
zanti, sepolte le case da me­
tri dv neve, gli abitanti vivo­
no' ore angosciose. Mancano 
anche i medicinali. 

Abbiamo assistito stamane 
alla partenza di una colonna 
di camionette della Questura 
di Pescara con rifornimenti. 
Sembra di essere in guerra 
contro un nemico spietato. 
Non sappiamo ancora se i 
soccorritori abbiano raggiun­
to i paesi. La circolazione 
sulle strade è difficilissima 
(uno spartineve oggi, a Ca­
stel Sant'Angelo, è precipi­
tato in una scarpata è il con­
ducente è deceduto). Molti 
comuni sono isolati anche 
telefonicamente e telegrafi­
camente: sono fuori del 
mondo. 

Nella provincia di Chieti, 
dominano le tempeste. No­
vanta comuni sono isolati. In 
varie zone della città, manca 
l'acqua per la rottura delle 
tubature. A Vasto, la bufera 
è così violenta che gli stessi 
spazzaneve hanno dovuto in­
terrompere il lavoro. 

Nell'Alto Molise, un cen­
tro di 2.400 abitanti, Poggio-
sannita, è da tre giorni sen­
za luce e senza acqua, ha ur­
gente bisogno di medicinali, 
di viveri, di generi di prima 
necessità. Che sorte avrà la 
pattuglia della Polizia stra­
dale che è partita stamane 
da Agnone per raggiungere 
il 'paese? 

A Mafalda, una ragazza 
malata è stata prelevata da 
un elicottero e trasportata 
all'ospedale di Termoli. La 
linea ferroviaria Campobas­
so-Termoli è interrotta a 
Casacalende, dove sono ca­
duti tre metri di neve. 

Su Piana Campitello, la 
temperatura è di meno 22 
Nel Sulmonese, sono isolati 
Roccacasale e Pacentro. Sta­
mane, a Teramo, è stata av­
vertita una leggera scossa di 
terremoto. Solo qualche fa­
miglia che abita negli ulti­
mi piani delle case ha av­
vertito il fenomeno che ha 
avuto brevissima durata. Per 
fortuna, non si sono avuti 
danni o scene di panico. Al­
l'ultimo momento, appren­
diamo che a Pescara città è 
morto nella sua abitazione 
un vecchio: l'ha trovato un 
portalettere. 

C i . 

Giappone 

Sedici morti 
sotto 

una valanga 
Diciassette persone sono ri­

maste sepolte, in una località 
del Giappone centrale, isotto 
una valanga che ha provocato 
la distruzione di tre abitazion" 
e di altri edifici. 

Dalle macerie 60no «tati e-
òtratti finora undici cadaveri e 
un eupcratite: si tratta di un 
bambino di quattro anni, che 
è sopravvissuto dono etwere ri­
masto oltre 24 ore sepolto eotto 
la valanga. 

Vogliono aiuti ! 

Proteste 
in Irpinia 
nelle zone 

terremotate 

i ' J l ' : ' . !."•* W.-* '_ .t 

Nel triangolo dellezone ter­
remotate — Ariano Irpino, Val­
lata e Alta Irpinia — centinaia 
di famiglie, sotto la neve. han. 
no protestato ieri mattina, da­
vanti ai palazzi comunali di 
Ariano. Monteraivo e Vallata, 
chiedendo - provvedimenti di 
emergenza ' per affrontare •: il 
gelo. Anche ad Avellino una 
cinquantina di capifamiglia 
terremotati • del capoluogo con 
i loro bambini, nonostante il 
freddo tagliente, hanno mani­
festato lungamente sotto la 
Prefettura Gli interventi della 
polizia per fare allontanare i 
manifestanti non sono valsi a 
nulla, tanta è la collera che 
anima queste famiglie costrette 
fin dall'agosto scorso a vivere 
in una promiscuità bestiale 
nelle palestre dell'istituto ma­
gistrale. dell'istituto tecnico e 
in poche baracche allestite nei 
rioni popolari. 
• A Grottaminarda. la sezio­

ne comunista ha chiesto al 
sindaco la distribuzione imme­
diata e gratuita di stufe elet­
triche a tutti : i baraccati. A 
Vallata, spinti dal freddo i ba­
raccati e i senzatetto (i rico­
veri : approntati per centinaia 
di famiglie sono solo 14) han­
no occupato ' le case dell'INA 
e deirUnrra-Casa. nonostante 
che gli alloggi manchino dei 
servizi igienici e dell'acqua 
Gravissima la situazione in 
molte scuole sistemate in ba­
racche. Le lezioni sono state 
sospese. La nostra denuncia 
sulla vergognosa speculazione 
in corso, sulle baracche da as­
segnare ai sinistrati, è stata 
confermata da più parti. Una 
ditta di Avellino, alla quale 
sarebbe stato logico ed econo­
mico offrire l'appalto dei la­
vori. ha fa(to sapere che avreb­
be potuto fornire le casette a 
un prezzo di 200-250 mila lire 
inferiore a quello pagato alla 
società del Nord Ed ecco un'al­
tra notizia significativa: a Val­
lata. una cooperativa di lavo­
ratori ha costruito tre abita­
zioni in muratura, per conto 
dei sinistrati, che sono costate 
56 mila lire meno delle ba­
racche. 

A Mante di Montella, il fred­
do ha costretto un evaso — 
Gerardo Carbone, di 29 anni — 
a scendere a valle, dove i ca­
rabinieri lo hanno catturato. 

A ' Bari - e nella provincia è 
tornato il sole Riamino Gai-ci­
nico. in provincia di ' Foggia. 
è ancora isolato A Monopoli e 
Conversano, le camionette del­
la polizia sono riuscite a ef­
fettuare un trasporto di pane 
Anche il traffico ferroviario è 
quasi normale. A Foggia, in­
vece. la neve è caduta anco­
ra Numerosi comuni dell'Alto 
S«nnìo. del' Gargano e del Su-
happennino sono sempre isola­
ti. 

In tutta la Sicilia.' il tempo 
si avvia al miglioramento: a 
Palermo è tornato il sole Tut­
tavia. sui monti palermitani 
ha nevicalo per oltre ottanta 
ore Nel Ragusano, il gelo ha 
compromesso in modo irrime­
diabile' i raccolti. In. Sardegna 

la situazione è stazionar-a 
In Alta Italia (Milano e zo­

na dei laghi), il freddo dimi­
nuisce Nel Trentino, invere. 
situazione immutata. A 8- Mar­
tino di Castrista. il termome­
tro è sceso fino a —29. A Ve­
nezia • ancora freddo - polare: 
- 10.3 Nel Cunese. infine: tem­
peratura record per l'Italia: 
-31 ! Ed ecco altre tempera-
ture: Piacenza —18, Milano 
— 13. Bologna. Ferrara. Rimmi 
e Ravenna —10,-Firenze —10. 
Roma e Napoli - 4 . Pisa - 6. 
Potenza --7. Cagliari —3 Mol­
ti i passi e i valichi di confine 
montani bloccati. Le stride 
statali intransitabili sono de­
cine. Sei purtroppo anche nel­
la giornata di ieri, le vittime 
del > maltempo: una a Monza. 
una a Piacenza, una a Tivoli. 
uba nel Sannio. una a Potenza. 
una in provincia di Taranto 

if-v . - i . . '.'•:'. 

STRADE — Decine di strade statali, in Italia, sono an­
cora bloccate o parzialmente interrotte. Ecco una deso­
lante visione della via Vallesina (Foligno-Ancona), im­
praticabile per buona parte del percorso . (Telefoto) 

In Europa 

uccise dal freddo 
• - - . ' I * ' " * v ^ ' " - ' ' . ' 
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Sempre drammatica la situazio­
ne in Bulgaria e in Grecia 

Una società inesistente nel «giallo in farmacia» 

Al la ditta fantasma 
1 « sì > della Sanità 

La terribile ondata di gelo 
che ha colpito l'Europa set­
tentrionale sembra decresce­
re: fino a questo momento, 
nel continente, le vittime del 
freddo sono circa 300. L'Euro­
pa meridionale, invece, è an­
cora investita dal freddo po­
lare e da bufere di neve e 
di vento. - • % 

- Le nazioni più colpite sono. 
come è noto, l'Italia (ma ' il 
fenomeno > è per fortuna in 
chiara diminuzione), la Spa­
gna il Portogallo, la Grecia, 
la Jugoslavia, la Turchia, la 
Bulgaria e alcune zone del­
l'Unione Sovietica. La situa­
zione migliora, invece, in Da­
nimarca, in Germania (dove 
le vittime del freddo sono sa­
lite a 10). nel Belgio, nella 
Francia settentrionale, in Sviz­
zera. in Danimarca, nella Sve­
zia. in Austria e in Ungheria. In 
Inghilterra è previsto un mi­
glioramento entro 24 ore. i . 

In Spagna, la costa è stata 
investita da una terribile bu­
fera. Trecento persone a bordo 
di navi e di battelli sono in 
pericolo. I 122 passeggeri di 
una nave, finita ieri sugli sco­
gli saranno, forse, fatti sbar 
care entro oggi. In Portogallo 
la •• bufera ha colato a picco 
due battelli da pesca a largo 
di Villa Real. Altri 14 pesche­
recci sono andati distrutti nel 
porto di Sa gres. In Jugoslavia. 
il gelo continua a mietere vit­
time. Sono 29 fino ad "ora, i 
morti per il freddo. Fabbriche 
e scuole sono state chiuse. Nu­
merosi villaggi 6ono isolati e 
ben 70 mila persone mancano 
di viveri e medicinali. 150 per­

sone sono ancóra prigioniere in 
un treno sepolto sotto la neve. 

Anche in Bulgaria situazione 
sempre drammàtica. A Sofia, 
sono stati registrati 20 gradi 
sotto zero. Molte strade sono 
astruite da oltre un metro di 
neve. Nella Tracia, carri ar­
mati dell'esercito turco sono 
stati inviati a rifornire un po­
sto di frontiera isolato. A 160 
chilometri da Istanbul, 130 ca 
se di Adpazari sono state di­
strutte • dalle acque, per • lo 
straripamento 'di un • fiume. Il 
gelo ha provocato la morte di 
tre persone. Varie altre — se­
condo notizie non confermate 
— sarebbero state sbranate dai 
lupi. 

Radio Mosca ha comunicato 
che la Repubblica di Molda­
via, sul Mar Nero, è stata col­
pita dal più - freddo inverno 
da 60 anni a questa parte. In 
Grecia, reparti dell'esercito so­
no stati impiegati per procu­
rare foraggio al bestiame: par­
te delle comunicazioni sono in­
terrotte dal gelo e centinaia 
di villaggi sono isolati e cir­
condati dai lupi. In Inghilter­
ra, in attesa del. bel tempo, 
la situazione rimane critica. 
Nebbia, ghiaccio, neve, scar­
sità di energia elettrica e gas: 
questi i guai maggiori. Per il 
carbone, è stato studiato un 
piano che prevede l'utilizzazio­
ne di 4 000 automezzi per tra­
sportare il prezioso combusti­
bile. Causa l'inattività di mol­
te aziende, il numero dei di­
soccupati è salito di 250 mila 
unità. Le temperature medie 
registrate In alcune regioni so­
no di — 12. Le vittime del fred­
do sono circa cento. •• > • • • 

E' r« Ausonia Farmaceutici » che, pri­
ma di essere registrata alla Camera di 
commercio, ha ottenuto dal ministero le 

autorizzazioni per nove medicinali 

Nel '61, il ministero della 
Sanità ha registrato medici­
nali Intestati a una ditta, 
l'Ausonia Farmaceutici, le­
galmente inesistente. La ditta 
non era infatti ancora iscrit­
ta alla Camera di commercio 
di Roma. Solo dopo avere 
ottenuto le registrazioni (no­
ve in un anno, e precisamente 
per: Ausovit B-l. Omotione, 
Risulfasens, Stenopir, Tono-
tos, Oravit Sae, Procor, ìso-
ren), la società si è iscritta 
alla Camera di commercio. 
il 9 aprile 1962, e il giorno 
stesso ha chiesto alla X De­
legazione (con pratica nume­
ro 5826) la licenza di « ven­
dita all'ingrosso di specia­
lità medicinali di formula 
propria ». . . 

La ditta Ausonia non ha 
mai avuto e non ha nemmeno 
ora una sua officina di pro­
duzione. Essa si limita, in 
realtà, ad avere un piccolo 
ufficio, in un appartamento 
di via San Remo 18. a Roma. 
Vi lavorano il cav. Mario 
Fiori e il sig. Amedeo De Vin-
centiis. Fa rapide e fugaci 
apparizioni, di tanto in tanto. 
anche la titolare della ditta. 
signora Adriana Placidi in 
De Vincentiis. La loro atti­
vità consiste principalmente 
(o esclusivamente?) nell'ot-
tenere dal ministero della 
Sanità registrazioni da ri­
vendere subito dopo ad altre 
ditte, attrezzate per la pro­
duzione. ma non in grado di 
condurre in porto una pra­
tica al ministero. 

Per vendere le : registra­
zioni, VAusonia si ' serve di 
un Settimanale di informa­
zioni edito dai fratelli De 
Vincentiis; in pratica un bol­
lettino di • piccolo ' formato, 
che viene inviato in omag­
gio a tutte le ditte farma­
ceutiche d'Italia. ' 

Per quel che ne sappiamo, 
l'Ausonia ha già venduto le 
registrazioni dell'AusOwtt B 1 
alla ditta Oscar di Milano, e 
dell'Oravit alla Taricco di 
Torino. 

Tutti i medicinali dell'Au­
sonia sono stati inseriti nel 
Prontuario terapeutico . del-
l'iNAM. preparato primo del 
15 gennaio 1962. e cioè prima 
ancora che la ditta fosse 
iscritta alla Camera di com­
mercio. 

Che cosa c'è di irregolare. 
di illecito, o comunque di 
sospetto, in tutto questo 
commercio? Cominciamo dal-
l'INAM. Il modulo di richie­
sta di ammissione dei medi­
cinali all'INAM prevede che 
la ditta « esista », cioè sia 
iscritta alla Camera di com­
mercio, aderisca alla conven­
zione per gli sconti mutuali­
stici con il ministero della 
Industria, e abbia quindi un 
« numero di • codice » r asse­
gnato da] ministero' stesso. 
Non si capisce come abbia 
fatto una ditta « inesistente * 
ad avere il suo numero di 
codice, o ad avviare la pra­
tica senza il numero di co­
dice. , -. '. --• .. ., -

Passiamo al ministero-del­
la Sanità. La legge n. 478 
del 3 marzo 1927. che detta 
le norme per la registrazione 
dei medicinali, prescrive la 
esistenza giuridica del richie­
dente. Ma, come abbiamo vi-
stu, la ditta Ausonia non esi­
steva ancora quando sono 
stati emessi a suo favore i 
decreti di registrazione (cir­
ca trenta per nove specialità 
in varie confezioni). 

Che. cosa significa : tutto 
questo? Significa che: 1) vi 
sono • ditte, probabilmente 
anche serie e bene attrezza­
te, costrette a ricorrere ad 
altre ditte e specializzate ». 
per così dire, nel condurre in 
porto rapidamente e con suc­
cesso le pratiche di registra­
zione (la cosa è assurda, per­
ché un medicinale efficace 

dovrebbe essere approvato 
senza difficoltà, e un medici­
nale inefficace dovrebbe es­
sere . bocciato sempre e in 
ogni caso, senza esitazioni); 
2) il modo come queste regi­
strazioni " vengono ottenute 
— vedi caso Ausonia — non 
rispetta la. legge, anzi la vio­
la. Non si tratta ovviamente 
di una violazione soltanto 
formale. La legislazione sa­
nitaria vigente vieta — per 
esempio — la concessione di 
registrazioni, come pure di 
autorizzazioni a produrre e 
a vendere, a chi nell'attività 
farmaceutica abbia violato 
alcune norme di legge. Ora. 
è evidente che, se non si ac­
certa subito l'identità della 
ditta richiedente, queste ga­
ranzie, giuste e necessarie 
per la protezione della salute 
pubblica, diventano ineffica­
ci, cadono praticamente nel 
nulla. 

Sorge a questo punto la 
domanda: di quali autorevoli 
protezioni si avvalgono l'Au­
sonia e le altre numerose 
ditte «specializzate» in tal 
genere di attività? Chi le 
aiuta ad affrettare la positiva 
conclusione delle pratiche. 
chiudendo un occhio su que­
sto o quell'articolo di legge? 
In altre parole: quali legami 
esistono fra l'Ausonia e i 
competenti ' uffici della Sa­
nità? ...: .....,• 

Ieri sera, a questo proposi­
to, negli ambienti della .Que­
stura si diceva che il com­
mercio di registrazioni « non 
è propriamente illegale, ben­
sì tollerato ». Tollerato da 
chi? 

a. s. 

L'inchiesta a una svolta 

Sono nocive 
23 medicine? 
Si parla di denunce per ce attentato alla 

salute pubblica » - Gli esami in corso 

Grosse novità nello scandalo 
dei « medicinali inesistenti -. 
La Procura di Roma ha ordi­
nato il prelievo (non si tratta 
di • un vero e proprio seque­
stro) di tre campioni di cia­
scuna delle seguenti 23 specia­
lità farmaceutiche, alla produ­
zione delle quali hanno colla­
borato l * consulenti « Giorgettj 
e Tarantella Bialoxin. Colicul-
gina. Diabegas. Dlxinebil. Fo-
bitan. GesiweL Milldmen. Rinc-
furil. Wel-12: Welfurin. Bilical-
coul. Flogosel. N Bilcalcol. 
Pharma-Bil. Pharma-1. Selfu-
ral. Tussibron. Bocinova. Fla-
vepar. Gintaplex. Maxmide. 
Mirtesin Spe-662 

Radiogrammi sono stati in­
viati a tutti i commissariati ro­
mani e a tutte le questure di 
Italia affinchè l'operazione sia 
effettuata contemporaneamente 
su tutto il territorio nazionalp 
In particolare, sono state ordi­
nate perquisizioni nei depositi 
e nelle fabbriche di produzio­
ne delle seguenti città: Roma. 
Firenze. Milano. Schio. Torino 
e : Messina Fra le ditte pro­
duttrici di alcuni dei 23 far­
maci figurano la Spemsa, la 
Welfarma e la Sella di Schio 
(Brescia), tutte rappresentate 
dal Tarantelli. 

I campioni prelevati saranno 
sottoposti a controllo igienico-
sanitario. Se risulteranno no­
civi. si affermava ieri sera in 

Questura, il Giorgetti e il Ta­
rantelli saranno denunciati per 
«attentato alla pubblica sa­
lute » Se invece risulteranno 
innocui, la denuncia sarà sem­
plicemente di truffa. Secondo 
notizie raccolte al palazzo di 
giustizia e negli ambienti di 
polizia, tutti i 23 medicinali 
sono stati • registrati in modo 
irregolare, con fotocopie di do­
cumenti. ottenute — si afferma 
— attraverso fotomontaggi. 

Queste clamorose decisioni 
della Procura sono state pre­
cedute da un'attività eccezio­
nalmente intensa del dott. Di 
Maio, che ieri mattina ha nuo­
vamente interrogato e messo a 
confronto il Giorgetti e il Ta­
rantelli e ha convocato nel suo 
ufficio sei medici dell'ospe­
dale S. Camillo: il primario 
prof. Aldo Gusso. I dottori 
Manlio Blandamura. Giuseppe 
Maria Rendina. Pietro Masca­
gni. Giorgio Marcolir.i e Bruno 
Paiella. nonché :1 prof Bruno 
Benetazzo. del Santo Spinto. 
Si afferma che ai sette medici 
è stato chiesto se riconosces­
sero. o no. come autentiche ie 
firme apposte sulle documen­
tazioni cliniche presentate dal 
Giorgetti e dal Tarantelli per 
appoggiare centoventi richieste 
di registrazioni. - Le pratiche 
sono state consegnate nei gior­
ni scorsi dalla Sanità al magi­
strato inquirente. 

Pakistani a Napoli 

per andare atta Mecca 
Arrestati i due « capi » della singolare comitiva: furti e 
rapine per mezzo milione — L'« offerta » all'albergatore 

Dalla nostra redazione 
'•-"-' NAPOLL 24 

Due pakistani musulmani, in 
viaggio per raggiungere la.Mec-
ca, sono finiti in un carcere di 
Napoli. Si erano resi colpevoli 
dì rapine e furti per mezzo mi­
lione: ti resto della continua, in­
vece, intendeva concludere - il 
sopgtorno in Italia vendendo i 
figli all'albergatore, che li ave­
va ospitati. Infatti, gli arrestati 
facevano parte di un gruppo di 
18 persone (5 uomini, le loro 
mogli e 8 bambini» e. in un cer­
to senso, ne erano i capi, poiché 
provvedevano al sostentamento 
del gruppo stesso. 

Sbarcati a Napoli quindici 
giorni fa, i pakistani avevano 
preso alloggio in un noto al­
bergo del lungomare. All'alber­
gatore si presentarono in due, 
ben vestiti, distinti: Abdul Maud 
Haiser, 31 anni, e Maiser AU 
Kayser. Erano in viaggio da un 
mese — ocecano raccontato — 
venivano da Peschavar, anda­
vano in • pellegrinaggio, come 
impone la loro religione almeno 
vna volta nella vita, sulla sacra 
pietra nera custodita netta 
Kaaba. alla Mecca. All'alberga­
tore non venne in mente di 
chiedere la ragone di un giro 
così vizioso: forse pensò che 
aiustamente il gruppo fosse ani­
mato con pari intensità da spi­
rito religioso e da desiderio di 
vedere il mondo. Si premurò 
soltanto di chiedere il nagamen, 

to anticipato Giornaliero delle 
stanze prese in locazione. 

Per.i primi giorni tutto Alò 
liscio. Gli ospiti erano discreti, 
innamorati di Napoli, puntuali 
nel pagamento. Finite però ben 
presto le riserve, ai 18 si presen­
tò il grosso problema del so­
stentamento. A questo punto, i 
due * capi » si accollarono l'ob­
bligo morale e materiale di 
provvedere ai bisogni del grup­
po. Quindi Abdul e Maiser pre­
sero a girare per ì negozi del 
centro -e delta periferia, mo­
strando particolare predilezio­
ne per le tabaccherie, gioielle­
rìe e mercerie. Si facevano mo­
strare la merce, la valutavano 
da intenditori e la restituivano 
ai negozianti. Non la restitui­
vano tutta, però. Grazie a una 
materia adesiva spalmata sulla 
mano sinistra, qualche oggetto 
spariva. Quando questo elemen­
tare trucco non funzionava, i 
' pellegrini > tiravano di tasca 
lunghi coltelli e, forti di questo 
argomento, si facevano conse­
gnare il denaro custodito nelle 
casse. •• •-">•- ' . . . . . 

L'ospitatila può giungere fino 
ad un certo punto. In pochi gior­
ni piovvero in questura diverse 
denunce, tutte con una precisa 
indicazione: • Due uomini dal­
la pelle olivastra sono entrati 
nel nostro negozio*. ». 

La • Mobile - indagò e, due 
giorni fa. avvertita tempestiva­
mente. con una operazione da 
film poliziesco (accerchiondo a 

ET ACCADUTO 
Nasce in autolettiga 

Un bimbo di tre chili e mez­
zo è nato la scorsa notte a bordo 
di un'autolettiga dei vigili del 
fuoco di Siena L'auto che ave­
va pre.evato ia ventiquattrenne 
Maria Bogi in un podere vicino 
alla ctttà. si è dovuta fermare 
prima di giungere alla clinica 
ginecologica: il piccolo Fabio 
— cosi i vigili hanno chiamato 
il bambino — aveva avuto fret­
ta di nascere. 

Muore dissanguato 
Giuseppe Filaroni. un. cac­

ciatore di 21 anni, abitante a 
Cecina (Livorno), è morto in 
seguito a dissanguamento, per 
una ferita prodottagli - da un 
colpo partito dal fucile che por­
tava al braccio II giovane ha 
tentato di far ritorno alla pro­
pria abitazione, ma si è acca­
sciato al suolo dopo un centinaio 
di metri. - . . i 

Disco volante? 
Mauro Guglielmi, uno studen­

te di 15 anni di Giulia nova (Te­
ramo). ha fotografato un -di­
sco volante • o qualcosa che gì: 
rassomiglia molto. Il ragazzo 
stava scattando delle fotografie 
nei pressi del porto quando ha 
scorto in cielo n corpo lumino­
so: vinta l'emozione, è riuscito 
a cambiare soggetto. 

Si getta in mare 
Un giovane di S. Benedetto 

del Tronto (Ascoli Piceno), col­
to da follia improvvisa, dopo 
aver sfondato la porta di casa. 
è uscito nella notte, seminudo, 
nella neve. Quindi, raggiunta 
la spiaggia con alle calcagna 
agenti di PS e vigili del fuoco. 
sì è gettato nelle gelide acque 
del mare. E* stato ricoverato 
nell'ospedale psichiatrico dì 
Fermo. 

Furto di quadri 
Dieci quadri di autore, per 

un valore complessivo di 10 mi­
lioni, sono stati rubati in una 
villa di Cairo Montenotte (Sa­
vona). La villa, di proprietà 
della signora Maria Panetta, è 
abitata solo d'estate. Ciò ha 
reso estremamente facile l'ope­
razione ladresca. 

" Collocamento 
domestici " 

Una organizzazione per l'il. 
legale collocamento dei dome­
stici è stata scoperta a Genova 
Rosa Jommi. la - dirigente lo­
cale -. - prometteva - un lavoro 
ma gli aspiranti domestici dove­
vano pagare 1000 lire come 
- quota di iscrizione ». Le 5000 
lire di - quota sostenitrice • ve­
nivano invece pagate dalle fa­
miglie alle quali il personale 
abbisognava. 

" '•':'•:'?••', <*L w i s l '.. V i ' ? ' LJIkr. '.«i'H.••?»,.\ 

ragnatela tutta la collina del 
Vomero) riusci a mettere le 
mani sui due. Arrestati. Abdul 
e Maiser sulle prime giurarono 
sul Corano di essere innocenti; 
poi, perquisiti, ammisero tutto. 
Il bottino è stato recuperato in 
piccola parte. -• 

Rimasti senza guida gli altri 
del gruppo, per poter ritirare i 
bagagli dall'albergo, hanno fatto 
l'incredibile proposta all'alber­
gatore. - Comprate i nostri figli: 
pensiamo che dovrebbero basta­
re a ripagarvi del disturbo che 
vi abbiamo arrecato in questi 
giorni di nostra permanenza a 
Napoli -. • . . . 

.Il gruppo è stato rimpatriato, 
a spese della delegazione paki­
stana a Roma. Abdul e Maiser. 
invece, sono a Poggioreale. 

Scandalo 
di Campino: 

quattro 
condanne 

I responsabili • dell'" allegra 
gestione - dell' aeroporto di 
Ciampino. accusati di av«r tot-
tratto circa 15 milioni, desti­
nandoli a spese di rappresen­
tanza e al mantenimento di al­
cune villette nelle quali, a tur­
no. passavano il week-end, so­
no stati condannati dalla terza 
sezione del Tribunale a pene 
varianti fra i due anni e 9 mesi 
di reclusione e un anno e 8 
mesi. -

L'ex comandante dell'aero­
porto. gen Vincenzo Biani. ac­
cusato di peculato, è stato con­
dannato a 2 anni e tre mesi di 
reclusione, a 35 mila lire di 
multa e aU'interdizione per 5, 
anni dai pubblici uffici: i fun­
zionari Oddo Albi Bachini e 
Vincenzo Ippoliti. accusati di 
faUo. nanno avuto 1 anno e 8 
mesi dt reclusione e 40 mila 
lire d; multa: il funzionario 
Alessandro Romiti è stato con­
dannato a 2 anni e 9 mesi di 
reclusione e "«0 mila lire di mul­
ta Tutti gli imputati hanno 
avuto condonata l'intera pena. 
Eugenio Lupi e Augusto Pisani 
sono stati, infine, assolti p«r in. 
sufficienza di pr*v«. 
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